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NOTIZIE

In breve

Le indicazioni

Il principio
Angela Manganaro
MILANO

Quando vogliono tenere
bassi i toni, la definiscono
«unasovrapposizioneimpro-
pria».Quandolialzano,parla-
no di «decisione farneticante
e inaudita». Il parere delle
CommissioniAttivitàprodut-
tive e Giustizia della Camera,
che accelera il riconoscimen-
to delle associazioni dei pro-
fessionistisenzaAlboalivello
europeo, non è piaciuto affat-
toagliOrdinididottorieragio-
nieri commercialisti, avvoca-
tie notai.

Finchésitrattadiriconosce-
re nuove professioni come i
designernonc’èproblema,di-
ce Mario Damiani, vice presi-
dente del Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti.
Stavolta, però, si va ben oltre i
designer. «Stanno cercando
scorciatoie per affermare le
qualifiche più controverse –
accusaDamiani–.Ilriconosci-
mentosibasasuunadefinizio-
netroppogenerica:nonsipos-

sonofarnascerenuoveprofes-
sioni in modo surretizio. Non
è accettabile. Pierluigi Manti-
ni, il relatore della riforma
(dell’Ulivo ndr), ha impresso
ilsuoorientamentoalleCom-
missioni».

Unorientamentochesatan-
to di sconfitta degli Albi. «Per
leprofessioniitalianeèunadé-
bacle. Una decisione farneti-
cante e inaudita che mette la
parola fine alla possibilità di
avereuntestocondiviso.Inve-
ce di fare ordine si crea caos.
Soprattutto, si gettano le basi
per la nascita di pseudo-Ordi-
ni. È un’azione di forza, una
violenza fatta senza rispetta-
re il dibattito parlamentare»,
diceWilliamSantorelli,presi-
dente del Consiglio nazionale
deiragionieri.

Tra gli avvocati c’è «molta
preoccupazione», i notai so-
no «molto, molto perplessi».
Enonsoloperleobiezionitec-
niche, che pure sottolineano:
eccesso della legge delega,
mancatorispettodelverospi-
rito della direttiva comunita-
ria 2005/36, pensata – sosten-
gono – solo per i sistemi di
common law. «È una forma di
riconoscimento surrettizio
fatta prima e al fuori del suo
contesto naturale», dice Giu-
seppe Colavitti, responsabile
dell’Ufficio studi del Consi-
glio nazionale forense. Gli av-
vocati, che «prendono atto di
quanto deciso dal legislato-
re», si aspettavano una virata
di questo tipo. Ora si attendo-
no un nuovo testo. «Vediamo
cosa resta di quello di Mastel-
la, che già aveva le sue critici-
tà,ecosacisaràscrittoinquel-
lo di Mantini. Poi il Consiglio

nazionale si esprimerà», dice
Colavitti.

Roberto Barone, del Consi-
glio nazionale del Notariato,
pensacheilpareredelleCom-
missioni della Camera «sia
una pressione sulla riforma e
non un’anticipazione». Non
nasconde che si è di fronte a
«una profonda novità: prima
si parlava solo di riorganizza-
reilsettore,efinoaoraaveva-
mofattopassicondivisi.Ades-
so sono conflittuali. È chiaro
peròcheconquestotipodide-
cisioni si vuole sovvertire il
mondoordinistico»,dice.

La preoccupazione di tutti
è che questo parere abbia l’ef-
fettodiunabombasulladistin-
zione delle competenze. Che
non si sia alla vigilia di un «si-
stema duale», come ha affer-
mato Mantini, ma del caos to-
tale. «Si crea una zona grigia
pericolosa–diceBarone–che
porta una cattiva concorren-
za e aumenta la confusione. È
una fuga dalle regole, non so-
loitalianemacomunitarie.Mi
chiedo – conclude il rappre-
sentate del Notariato – come
questa decisione sia utile
all’integrazione europea. E
dov’è questo grosso passo
avantidicuisiparla».«Sistan-
no erodendo le competenze
in modo sistematico», dice
Colavitti. «C’è un interesse
pubblico da tutelare e questo
parereloignora–diceDamia-
ni – . Sembra il primo passo
perriconoscerelenostrestes-
se competenze a soggetti che
non fanno l’esame di Stato.
Conl’attestatodicompetenza
richiesto dalle Commissioni
parlamentari, di fatto queste
associazioni raggiungeranno
lostessorisultato».

I senza Albo inquietano.
Tutti aspettano la riunione
del Cup, la sigla che riunisce
leprofessioniordinistiche,fis-
sataperoggi.

 

Angelo Busani
Labaseimponibiledell’im-

posta di registro per la vendita
di un’azienda effettuata da una
procedura di amministrazione
straordinaria delle grandi im-
prese in stato di insolvenza (ai
sensi della cosiddetta legge
«Prodi-bis»,Dlgs8 luglio 1999,
n. 270) non è data dal prezzo di

aggiudicazione, come accade
per le vendite effettuate in se-
de di procedure espropriative
e di aste pubbliche, ma «aven-
doriguardo al valore venale in
comune commercio dei beni
che compongono l’azienda» e
cioè in base al principio gene-
raleper ilquale l’imposta di re-
gistro si appunta non sul prez-
zo ma sul valore dei contratti

(se maggiore del prezzo).
È quanto ritenuto dall’agen-

zia delle Entrate nella circolare
54/E dell’11 ottobre 2007, nella
quale è stata dunque approfon-
dita l’applicabilità alle vendite
effettuate dalle amministrazio-
ni straordinarie della norma
contenuta nell’articolo 44 del
Testounicodell’impostadiregi-
strosecondoilquale«perlaven-
dita (...) fatta in sede di espro-
priazione forzata ovvero
all’asta pubblica e (...) in seguito
apubblicoincantolabaseimpo-
nibile è costituita dal prezzo di
aggiudicazione».

Permotivarelasuavisionere-
strittiva,l’Agenziahasottolinea-
to che, nel caso di vendita in se-
de di espropriazione forzata
(con o senza incanto), vendita
all’asta pubblica e di contratti
stipulatioaggiudicati inseguito
apubblicoincanto,sihaunsiste-
macheoffregaranziesull’auten-
ticitàdelprezzo pagato e che ha
quindi la finalità di individuare
unprezzoprossimoalvaloreve-
nale del bene. Perciò, in questi
soli casi, il legislatore avrebbe
provveduto con una norma ec-

cezionale (l’articolo 44 del Dpr
131/86),individuandolabaseim-
ponibile non nel valore dei beni
trasferiti, ma nel prezzo di ag-
giudicazione.

Invece, secondo le Entrate,
nel caso delle vendite delle am-
ministrazionistraordinarievisa-
rebbesolouncontrollogiurisdi-
zionale successivo ed eventua-
le, limitato alla legittimità degli
atti; mentre nelle vendite di cui
all’articolo 44 del Dpr 131/86 al
giudice sono attribuiti poteri di
controllo, anche preventivo, in
ordinealprezzodivendita, fina-
lizzatiaverificarnelacorrispon-
denza con il valore di mercato
delbene.

Questoargomentoapparepe-
rò debole. Le vendite delle am-
ministrazioni straordinarie av-
vengono infatti all’interno di un
procedimento a evidenza pub-
blicaesonoquindi suffragateda
formedipubblicità edacontrol-
liditipogiudizialeeamministra-
tivo. Inoltre, l’articolo 62, com-
ma 1 del Dlgs 270/99 dispone in
particolare che le vendite siano
«finalizzateal migliore realizzo,
inconformitàdei criteri genera-

listabilitidalministrodell’Indu-
stria»;mentreilsuccessivocom-
ma3sanciscecheilvaloredeibe-
nioggettodicessionedeveesse-
re preventivamente determina-
to da uno o più esperti nominati
dalcommissario straordinario.

Restapoidacapirequalesiala
finalità di questa posizione
dell’amministrazione. Appare
infatti improbabile che il valore
dell’azienda ceduta sia diverso
dal prezzo che l’amministrazio-
ne straordinaria ha percepito.
Lastessacircolarediieriricono-
scechesullavalutazioneincido-
nonecessariamentefattoripecu-
liari di queste procedure, quali
ad esempio: il fatto che si tratta
dicessionedi aziendela cuired-
ditività è stata inevitabilmente
compromessa dalla situazione
di crisi dalle quale esse fuorie-
scono;oppure il fattochequeste
venditesiaccompagnanodisoli-
toall’assunzionedapartedell’ac-
quirentedi impegnirilevanti.

Insomma,ritenerecheilprez-
zo non coincida con il valore
delleaziende ceduteappare co-
me l’anticamera di un inutile
contenzioso.

FONDO INAIL
Integrativa speciale,
prelievo all’87,5%
L’indennità integrativa
specialesi aggiunge ai
normalicompensipercepiti
dal lavoratore,a titolo di
retribuzioneodi trattamento
pensionisticoenesegue,
pertanto, l’assoggettamentoa
Irpef.Ne derivache
l’indennità integrativa
speciale,erogatadalFondo
pensionedell’Inail inaggiunta
allealtresommecorrisposte a
titolodi previdenza
integrativa,èda assoggettare
atassazionenella misura
dell’87,5%,anche qualora
l’indennitàcostituisca lasola
prestazioneerogata,
limitatamenteagli importi
maturati finoal 31dicembre
2000.Lo haconfermato
l’agenziadelleEntrate con la
risoluzione285/Edell’11
ottobre. (M.R.G.)

IMMIGRAZIONE
Diecimila ingressi
per tirocini e corsi

Con il decreto del 16 luglio
del ministero della
Solidaritàsociale (nella foto il
ministro, Paolo Ferrero),
pubblicatosulla«Gazzetta
Ufficiale»n. 137 di ieri, è stato
fissatoa 10milaunità il
contingentedi ingressi di
cittadinistranieri inItalia per
corsidi formazione
professionale(5mila) e
tirocini formativi (5mila).

ENTRATE
Restauro Iva al 10%
per le consorziate
AliquotaIva al 10%per i lavori
direstauro fatturatida una
societàconsortile aipropri
consorziati.Conla
risoluzione287/E dell’11
ottobre2007 l’agenzia delle
Entrateharitenuto che
l’aliquotaagevolataapplicata
dadue societàconsorziatenei
confrontidell’enteappaltante
possaessere estesaanchealle
fattureche lasocietà
consortileemette nei
confrontidelleproprie
consociate. (R.Po.)

CON IL SOLE-24 ORE
L’enciclopedia
nel sapere giuridico
Inoccasionedella prossima
uscitadell’enciclopedia
giuridica«Ildiritto», in
edicolada lunedì22 ottobre,
«IlSole-24Ore» organizza
duetavole rotondesul tema
«Il ruolo delleenciclopedie
nelladivulgazionedel sapere
giuridico».L’incontro di
Romasi terrà lunedì 15 ottobre
alle 17,30presso l’AulaMagna
dellaCassazione. Quellodi
Milanosi terrà martedì 16
ottobrealle ore17,30presso la
SalaCollina dellasededi via
MonteRosa 91.Per
partecipareè necessario
chiamare ilnumero
02-34973210.

ROMA

Completare gli organici dei
giudici amministrativi: questo
ha chiesto ieri il presidente del
ConsigliodiStato,MarioEgidio
Schinaia, al presidente del Con-
siglio, Romano Prodi. Su un or-
ganico complessivo, tra Tar e
Consiglio di Stato, di 508 magi-
strati, risultano infatti vacanti
68 posti. Assenze che si fanno
sentire di fronte all’arretrato
che,seppureinviadidiminuzio-
ne, è ancora di centinaia di mi-
gliaia di fascicoli e al rischio di
nuove condanne che la legge
Pinto prevede quando la lun-
ghezzadeiprocessidiventairra-
gionevole.

L’occasioneperavanzareleri-
chiesteèstataoffertadall’incon-
tro che il premier ha avuto ieri a

Palazzo Chigi con i vertici del
Consigliodipresidenza, ovvero
l’organodidisciplinadellamagi-
stratura amministrativa, che
Schinaia, in qualità di presiden-
tedel Consigliodi Stato,dirige.

Il problema degli organici
può essere intanto affrontato –
ha spiegato Schinaia – con l’as-
sunzione dei vincitori dei con-
corsi, cioè 32 referendari (il pri-
mogradinodellacarriera)pres-
so i Tar e 2 consiglieri di Stato,

nonché con la riammissione in
serviziodi duegiudicidei tribu-
nali amministrativi. L’espleta-
mento, il prossimo anno, di un
concorso per 29 referendari,
consentirà poi di risolvere defi-
nitivamente il problema delle
carenzedi personale.

«Dobbiamo assicurare – ha
affermatoilpresidentedelCon-
sigliodiStato–tempirapidissi-
midi rispostaaquestionidacui
dipende il funzionamento del
sistema economico e il lavoro
delle imprese. Già offriamo
tempi molto celeri, con i riti ac-
celerati, ma dobbiamo comun-
que smaltire un arretrato di
600mila ricorsi e fare in modo
chetutte lecausesiano definite
in tempi accettabili, al massi-
mo uno o due anni».

Prodihaassicuratounarispo-
sta ai problemi sollevati dai ma-
gistrati, che hanno sottolineato
anche il problema degli organi-
ci amministrativi e si sono detti
disponibili adassicurareunele-
vatolivellodifunzionalitàattra-
versoil processotelematico.

A.Che.

LaSupremaCortehamessoinluce
cheilcontrollosvoltodall’autorità
amministrativaegiudiziariasulle
venditerealizzatesinell’ambito
dellacasisticasoprarichiamataè
diversodaquelloesercitatosulla
venditasenzaincantoinsededi
espropriazioneforzata:nelprimo
casosiamoinpresenzadi
procedureacarattere
amministrativo(...);nelsecondo
caso,invece,trattandosidi
proceduraacaratteregiudiziale,
algiudicesonoattribuitipoteridi
controllo(...) finalizzatia
verificarnelacorrispondenzacon
ilvaloredimercatodelbene.Si
ritienechetaliprincipisianoda
applicareancheallecessionidi
aziendeoramidiaziende–
realizzatealdifuoridelleipotesi
dicuiall’articolo44delTur–
nell’ambitodell’amministrazione
straordinariadicuiallaleggecd
Prodi-bis

Il fronte degli onorari

Concorso ancora
in attesa del bando

Benedetto Santacroce
Èormaicompletoe defini-

toilquadrooperativoperinvia-
re all’agenzia delle Entrate le
comunicazioni obbligatorie
per accedere agli aiuti di Stato
automaticifiscali.Conprovve-
dimentodell’8ottobre2007,in-
fatti, il direttore dell’agenzia
delleEntratehadato il via libe-
radefinitioall’operazione,defi-
nendo le specifiche tecniche
per l’invio telematico delle di-
chiarazioni sostitutive da tra-
smettereconilmodelloappro-

vatocon il precedenteprovve-
dimento del 6 agosto 2007 ai
sensi dell’articolo 6 del Dpcm
23 maggio 2007. Il provvedi-
mento – che è fondamentale
per l’esecuzione dell’adempi-
mento,inquantolamodalitàte-
lematica è l’unica ammessa –
fissa le regole sia per le impre-
se che intendono trasmettere
il modello in via autonoma sia
pergli intermediariabilitati.

Il nuovo adempimento tro-
va la sua fonte normativa nel
comma1223dell’articolo1del-

la Finanziaria 2007 (legge
296/2006) e riguarda tutti co-
lorocheintendonofruireoab-
biano fruito, dal 1˚ gennaio
scorso, di aiuti di Stato ai sen-
si dell’articolo 87 del Trattato
Ue. Questi soggetti sono ob-
bligati a presentare una di-
chiarazione sostitutiva di at-
to di notorietà nella quale de-
vono attestare di non aver
mai ricevuto ovvero ricevuto
e successivamente rimborsa-
to o depositato in conto bloc-
cato gli aiuti riconosciuti ille-

gali o incompatibili dalla Ue.
Il modello di dichiarazione

sostitutiva dell’atto di notorie-
tà (disponibile sul sito www.
agenziaentrate.it) deve essere
presentato esclusivamente in
viatelematicaapartiredal ses-
santesimo giorno successivo
(in conformità all’articolo 3,
comma 2 della legge 212/2000)
a quello della pubblicazione
sulla «Gazzetta Ufficiale» del
provvedimentodiapprovazio-
ne, avvenuta il 22 agosto scor-
so:pertanto,dal22ottobre(per-
ché il 21 cade di domenica). Ai
sensidelpunto 3.2dell’articolo
1 del provvedimento 6 agosto
2007 con riferimento alle age-
volazioni fruite nel periodo
compresotra il 1˚gennaio2007

eil21ottobre2007,l’autocertifi-
cazione va presentata a decor-
rere dalla medesima data, ma
entro il novantesimo giorno
successivoaquellodipubblica-
zione sulla «Gazzetta Ufficia-
le» del medesimo provvedi-
mento, cioè entro il 20 novem-
bre prossimo. Da segnalare,
inoltre, che in relazione alle
agevolazioni fruite nel perio-
do compreso tra il 1˚gennaio e
il21ottobredeveesserepresen-
tata una distinta dichiarazione
sostitutiva. Inoltre, in caso di
operazionistraordinarie,l’age-
volazione deve essere presen-
tata anche con riferimento agli
aiuti incompatibili ricevuti o
restituitidaisoggettiestintiov-
verorestituitidaldichiarante.

Giustizia amministrativa

I magistrati chiedono
a Prodi più risorse

LE PREOCCUPAZIONI
Con il riconoscimento
deisenza Albo
siapre la strada
alla confusione
delle competenze

IMAGOECONOMICA

FORZENUOVE
Secondoil presidente
delConsiglio diStato
sono necessarie per ridurre
l’arretratoed evitare
le condanne della leggePinto

Dal 22 ottobre possibile inviare l’autocertificazione

Aiuti, pronto il lasciapassare

Professioni. Dopo il parere

Sulle qualifiche
arriva lo stop
degli Ordini

Crisi d’impresa. La vendita delle attività che si trovano in amministrazione straordinaria

Aziende,cessioniaregistropieno
L’imponibileèdeterminatodalvalorevenaledeibeni trasferiti

Il voto
LecommissioniAttività

produttiveeGiustiziadella
Camerahannostabilitoche
l’individuazionedelle
associazioninon
regolamentate,ammessea
partecipareaitavolidi
concertazioneUe,sarà
demandataaundecretodella
Giustizia,diconcertoconle
Politichecomunitarie,su
pareredelCnel

Nuovi obblighi
Leassociazioniindividuate

dovrannorilasciareagli
iscrittiunattestatodi
competenza.Rispettoaquelli
giàfissati(costituzioneper
attopubblicooscrittura
privatadaalmenoquattro
anni,statutoeuncodiceetico,
tenutadell’elencodegli
iscritti)sichiedonodue
requisitiinpiù:elementidi
deontologiaeobbligodella
formazionecontinua

Èattesoneiprossimigior-
ni il bando per i nuovi magi-
strati onorari. Il decreto del
ministero della Giustizia che
farà scattare le procedure per
la selezione dei «Vpo» (vice
Procuratori onorari) e dei
«Got» (giudici onorari di tri-
bunale) dovrà essere pubbli-
cato in «Gazzetta Ufficiale».
Soloda quelmomentopartirà
il periodo di quaranta giorni
entro il quale dovranno esse-
representate le domande.

Idecretidelministerodella
Giustizia con le nuove regole
per la selezione, aggiornate a
lugliodal Consiglio superiore
della magistratura, pubblicati
martedìscorsosulla«Gazzet-
ta» n. 235, rappresentano sol-
tanto la prima parte degli atti

necessaria indire il concorso.
Dopo questo passaggio il

Csm metterà a disposizione
sulpropriositoimodulineces-
saria redigere l’istanza.

Il ministero guidato dal
Guardasigilli, Clemente Ma-
stella, sta anche valutando
l’opportunità di intervenire
con una riforma organica nel
settore della magistratura
onoraria. Dipenderà dai fondi
recuperatiinFinanziaria.Que-
sto potrebbe portare a tempi
piùlunghid’attesapergliaspi-
rantiVpoeGot.

Allo stato attuale, nell’or-
ganico dei vice Procuratori
mancano 762 magistrati,
mentre in quello dei giudici
onorari di tribunale risulta-
no 478 assenze.

1 Circolare 54/E dell’agenzia
delle Entrate

LA MOTIVAZIONE
Per l’Agenzia alle transazioni
della«Prodi-bis»
non è applicabile
ladisposizione
sulle procedure esecutive

Giovanni S., titolare di una tipografia industriale
con 600 dipendenti, ha un diavolo per capello: il
responsabile del personale si è dimesso all’improv-
viso e la ragazza che fa le paghe è in maternità.

S T O R I E V E R E

Avete anche voi un problema difficile come questo? Noi sappiamo
come fare. Visitate il sito www.inaz.it


